
 
 

Rapporto India gennaio 2009 
( Viaggio Carlo e Margherita Crocco ) 
TDH core – Tiruvannamalai 
Progetti  visitati: 
MDM Village, Maya, Matt, MDMCH boys Vellore, Child Line, Club Butterfly, Life Line Center. 
 
MDM Village – Tiruvannamalai -  Fondazione MDM 
Direttore del progetto : Sharmila 
Responsabile el progetto : Sateesh and Shiamla 
 
I bambini sembrano tranquilli e rilassati, l’atmosfera é positiva e Shiamla e Sateesh sono molto attenti 
ed affezionati ai bambini. 
I bambini sono stati entusiasti della vacanza di tre giorni fatta a settembre in Kerala. 
L’unica preuccupazione é quella di Nandini, ha 17 anni e si lamenta di non essere lasciata abbastanza 
libera. ( E’ stata sorpresa  ultimamente  alle 11 di sera mentre parlava con un ragazzo ; e qui la cosa è 
considerata grave.) 
 
Nuovi arrivi : tre sorelline che chiedevano l’elemosina con la loro mamma : Arhti e Anandi ( con un dito 
tagliato) e la sorella più grande Giotica. 
 
Mancano 4  biciclette per i bambini piu’ piccoli. I lavori di ristrutturazione dei bagni sono quasi finiti. 
 
C’é la richiesta di un apparecchio per il riscaldamento solare per la seconda casa. Secondo Sateesch 
occorrebbe anche rifare la tinteggiature delle case e comprare un pò di mobilio. 
 

    
 

Abinaya a sinistra , nel cenro   Arty, Jothika e Anandi tre sorelline arrivate da poco al villaggio MDM e a sinistra Manigandal. 

 
MDM Boys Home –Tiruvannamalai – Fondazione MDM 
Direttore del progetto : Sharmila 
Responsabile del progetto :  Nurshinga 
 



Nella Boys Home si era verificato un furto di  apparecchiature musicali e di un lettore dvd appena 
comperato. Dopo tre giorni d’indagini si é saputo che un ragazzo era penetrato nelle stanze dell’ufficio 
con la complicità del guardiano che gli aveva dato le chiavi. Il guardiano aveva inoltre ricevuto il lettore 
cd che é stato infatti ritrovato in casa sua in cambio di 600 rupie. Naturalmente il guardiano é stato 
immediatamente licenziato mentre per il momento non é stata presa nessuna misura nei confronti del 
ragazzo. 
 
Club Butterfly 
 
Un signore che viene dalla Croazia fa il mago professionista da 16 anni per un organizzazione  «  Fun 
For Life » . Ha fatto una selezione di bambini a cui ha insegnato alcune magie. Lunedi, festa della 
repubblica indiana, ha organizzato uno spettacolo davanti tutti i bambini   di  cui  18 hanno fatto la loro 
performance con impegno e bravura.  
 
Kumar invece, il ragazzo che era stato sopstettato di avere rubato precedentemente a Ganesh e che 
continuava a comportarsi in maniera prepotente ed indisciplinata é stato allontanato e  mandato da 
alcuni dei suoi familiari, ma continuiamo a  finanziare i suoi studi. 
 
Maya – Tiruvannamalai -  Fondazione Binda e Roberto Grassi e Giorgia Ghezzi attraverso la 
Fondazione MDM 
Direttore del progetto : Sharmila 
Responsabile del progetto : Esther ( maya home), Arul Murugan ( mother an child care). 
 
Attualmente i ragazzi piu’ grandi di Maya sono stati ospitati alla Boys Home, ma legalmente  dovrebbero 
essere separati dai ragazzi sani. 
Bisognerebbe fare quindi una piccola casa in cui poter ospitare una quindicina di ragazzi ( costo 25.000 
= 15.000 euro , sponsor Francesco ?) . Bisogna decidere se farlo nel terreno  vicino al Butterfly Club o 
nel terreno  restante della guest house. 
 
Non é ancora stato risolto il problema di comunicazione ai bambini riguardo al  pericolo dei legami 
affettivi. La psicologa francese che é venuta l’ hanno scorso ha comunicato loro l’esistenza della 
malattia e la sua origine ma non ancora i problemi legati agli eventuali rapporti. In ogni caso rimane il 
problema che i bambini provenienti da Maya, a scuola vengono spesso marginalizzati a causa dello 
stigma ; un ragazzo, Monigandan, 15 anni, é andato in crisi perché si era innamorato di una ragazza di 
Alaigal che, quando ha saputo che lui era sieropositivo, non gli ha piu’ rivolto la parola. Manigandan é 
andato in depressione, non ha più voluto andare a  scuola e addesso lavora nella Farm. 
 
CLC , childline school  e Child Line Baby Center  - Tiruvvannamalai –Terres Des Hommes Italie 
Direttore del progettto : Sharmila 
Responsabile del progetto : Mohana Sundari 
 
Child Line Baby Center : centro per bambini cereblolesi 
Attualmente 7O famiglie utilizzano questo centro con i loro bambini. 25 famiglie vengono regolarmente 
tutti i giorni. Il centro sempre ben gestito,  ospita bambini di meno di 6 anni, durante il giorno con la 
madre o un altro parente. Ci sono parecchi bambinbi autistici, cerebrolesi. Alcuni casi sono 
estremamente difficili.  
 
CLC, childline school 
In questo momento ci sono due volontarie ticinesi, Sara e Olivia. Sono arrivate da due mesi e 
resteranno fino alla fine di maggio. Hanno realizzato a loro spese una stanza di sensibilzzazione per i 



bambini, dove i bambini  stessi ricevono tutte le stimolazioni sensoriali possibili : musica, rumore, colori 
e luci, tatto di diversi materiali. Stanno facendo uno studio sull’idratazione dei bambini ed hannno 
constatato che in molto casi i bambini, che non sono in grado di richiedere di loro iniziativa, riecevono 
troppo poca acqua ( anche forse per evitare di doverli acconpagnare troppo spesso al bagno). Sara ed 
Olivia sono anche disturbate dal fatto che in alcuni casi i bambini vengono legati.  In un caso che ho 
visto infatti un bambino al momento del pasto aveva le gambe sotto dei sacchi di sabbia e le mani legati 
per impedirgli di allontanare continuamente il cibo. Sara ed Olivia hanno poi verificato che, con molta 
pazienza e cambiando la posizione del bambino,  quest’ultimo poteva mangiare in parte da solo. 
 
MDMCH Vellore – Fondazione MDM 
Direttore del progetto : Sharmila 
Responsabile del progetto : Manjula. 
 
I 25 maschietti sono contenti e…..scatenati nei loro giochi. La Mother house é sempre molto attenta, 
brava e gentile. Alcuni volontari  locali vengono qui regorlarmente per  insegnare ai bambini , danza, 
karaté, musica e per farli giocare. 
 
Chezhian vorebbe  comprare un  terreno un pò fuori città dove poter costruire due case capaci di 
accogliere una trentina di bambini. Attualmente la casa dove si trovano  é in  affiito ed é piccola e non 
c’é  sufficientemente spazio per far giocare i bambini. Chezhian mi chiede l’autorizzazione per poter 
utillizzare  900.000/1000000 rupie dal fondo di riserva per acquistare il terreno dove poter cosrtruire le 
case.  Francesco ( un amico di Margherita ) sarebbe probabilmente disposto a sponsorizzare la 
costruzione di una delle due case per un costo di 15.000 euro. 
 
Incontriamo qui Primacetry originaria del Darjeling che 9 anni fa é stata operata al cuore ( pagata da 
MDM).E’  qui per accompagnare il papà che si é pure dovuto fare operare.  Primacetry, che attualmente 
studia scienze politiche a Calcutta  sponsorizzata da MDM, vorrebbe studiare ora seguire un master per 
diventare assistente sociale. 
 
C’é anche un seconda ragazza che viene da Siliguri, anche lei operata circa dieci anni fa al cuore. 
Attualmente però lei sta male e pare che il dottore le abbia detto di avere solo 4 o 5 mesi di vita, per 
questo é molto triste e non vuole piu’ prendere le medicine che il dottore le ha prescritto. Chezhian le 
parla lungamente dicendole che non é vero, di stare tranquilla che tutto sarà superato e che  in più le 
troverà pure un posto di lavoro. Sateesh ( che non è al corrente della situazione) dovrà approfondire 
con il dottore questo caso per vedere quello che é possibile  fare. Dopo il colloquio comunque la 
ragazza sembra molto più sollevata. 
 
 

   
Ii bambini sono felicissimi dei giochi che abbiamo loro  ragalato grazie alla donazione di Ikea Lugano. 

 
 



Matt, Cuddalore a 12 km da Pondicherry 
Direttore del progetto : Sharmila 
Responsabile del progetto : Meena 
 
Attualmente il progetto accoglie 34 bambine, di cui 4 arrivano da Alaigal e si trovano qui per completare 
i loro studi. Ci sono due Mother house, una maestra, una in charge e due cuoche ( che non dormono li) 
Sharmila viene regorlarmente due o tre volte al mese e Chezhian cerca di visitare il progetto almeno 
due volte al mese. La situazione é nettamente migliorata rispetto all’ultima visita, le bambine sembrano 
rilassate e contente e ci accorgiamo che sono ora seguite bene. Hanno anche imparato a ballare  molto 
bene, 16 frequentano le lezioni di Karaté, 18  vanno regolarmente in piscina, alcune fanno yoga, tutte 
fanno danza e quattro vanno  scuola di pittura. Le bambine possono vedere la televisione solo la 
domenica. Le due sorelline Lilavathi e Vallarmathi , che durante la nostra ultima visita ci sembravano 
particolarmente tristi, sono molto cambiate, e sono diventate molto aperte e socievoli. La piu’ grande  é 
molto migliorata da quando  ha cominciato a vedere lo psicologo ( le ragazzina era traumatizzata). In 
molti casi constatiamo che uno dei genitori delle bambine si é suicidato , un controllo pìu attentivo é 
quindi  suggerito per questi bambini che potrebbero ripetere l’atto ( abbiamo purtroppo già avuto un 
caso simile al MDM Village) . Le  bambine  vorrebbero  essere portate al mare , ma non possiamo per 
mancanza di tempo. Bisognerebbe che una volta Chezhian  organizzasse  une delle sue visite con due 
persone supplementari  per poterle portare al mare senza rischi. 
 

       
Anche qui abbiamo portate i giochi Ikea, e le bambine sono contentissme. A destra Chezhian, responsabile di TDH core che 

gioca con le bambine del progetto Matt. 
 

 
Operazioni al cuore - Casi speciali 
Responsabile del progetto : Sateesh 
 
Gayatry tre mesi ,  deve essere operata a cuore aperto. Il costo previsto per l’operazione é di circa 
180.000 rupie. La famiglia dice che può participare con 15.000 rupie. La famiglia non sembra però 
estremamente povera. Sateesh dovra’ fare ulteriori investigazioni. 
 
Tanucha, 6 mesi. Anche questa bambina deve essere operata a cuore aperto. Costo previsto, rupie 
150.000 di cui sono gia’ stati coperti 125.000. Rimarebbe quindi una supplementare contribuzione di 
25.000 rupie. 
 
 
Life Line Center- Tendrapat -  Diarsa ( LLC) , Roberto Grassi ( sostegno di 20 famiglie), David 
L.Winters ( mobility reseacrh center), governo ( progetto per i bambini dagli zero ai 6 anni). 
Direttore del progetto : Bala Krishnan 
Responsabile del progetto : Lakshmi 
 



Abbiamo visitato in particolare il baby-center che accoglie i bambini  gravemente cerebrolesi dai 0 ai 6 
anni, e sembra tutto funzione bene. Una trentina di bambini vengono regolarmente al centro con  uno 
dei loro  genitori.   
Sono convinto che  anche in questo centro l’adozione della pet-teraphy potrebbe essere di molto aiuto. 
Balakrisna avrebbe bisogno di un altro pulmino ( per 20 bambini), secondo Sarawana pero’ quello 
esistente può resistere per ancora un anno. David del Mobility Centre é disposto a pagare  un terzo 
della spesa. Il costo totale é di 25.000 franchi. 
 

      
A sinitra, un bambino di LLC  che  si esercita a camminare con l’aiuto delle sbarre, nel centro Carlo che gioca con une delle 

bambine del progetto  per i bambini dagli 0 ai 6 anni e a sinitra una delle classi di LLC. 

 
 
Life Line Trust –Salem 
Adoption Center- Fredom- Binda  Home - Clep 
Gouvernemental Receptional  Home, Salem 
 
 
Adoption Center, Salem 
Direttore del progettto : Kalpana 
Responsabile del progetto : Suganaya 
Ci  sono attualmente 13 neonati, 10 femmine e tre maschi. Quest’anno scade il permesso per le 
adozioni ( deve essere rinnovato ogni tre anni) Il ministro in questione ha fatto capire che  per rinnovarlo 
vuole una tangente. Ci rifiuteremo comunque di pagarla. Ari é un bambino di due anni e mezzo pieno di 
bruciature procurategli dal padre. Malgrado la polizia lo abbia sottratto al padre, il bambino non é 
ancora legalmente adottabile.  Potrebbe forse essere dato in affidamento mentre si completa la pratica 
per l’adozione. Il bambino é molto simpatico e sveglio (Ch. vorrebbe adottarlo). 
 
Binda Home – Salem – Fondazione Binda 
Direttore del progetto : Kalpana 
Responsabile del progetto : Preemalatha 
 
La mother  house  sembra molto brava,  le bambine sono tutte molto contente. Abbiamo rivisto le due 
bambine che avevamo incontrato 6  mesi fa nelle Juvenile Home ( prigione per minorenni). Ora sono 
molto vivaci e socievoli. 
 
Receptional Home in collaborazione con Life Line. 
 
Nella Juvenile Home di Vellore, c’é stato un incendio appiccato dai ragazzi  rinchiusi di cui 6  sono 
scappati approfittando della confusione. Purtroppo il governo non ha ancora provveduto al piano di 
separazione dei  bambini non delinquenti da quelli  delinquenti /pericolosi . Una ragazza di 15 anni 
salvata dal traffiking era stata mandata in questa struttura ed ha denunciato di essere stata violentata 



da due sorveglianti ; un uomo e una donna. L’uomo é stato rimosso dalle sue funzioni ma la donna 
purtoppo no. Chezhian é riuscito ad ottenere che la ragazza sia  mandata nella sua famiglia di origine 
piuttosto che restare nella  struttura governativa. 
 
CLEP,  Thirumalaigiri, 6 km da Salem.   
Direttore del progetto : Kalpana 
Responsabile del progetto : Rajeswari 
 
Visitate le «  piccole case che sono state fabbricate da noi  per delle famiglie particolrmente indigenti. I 
bambini che sono stati riscattati dal lavoro vanno in una scuola temporanea governativa prima di essere 
inseriti in una scuola normale. Abbiamo visitato questa scuola governativa che non sembra molto 
efficiente. Quando arriviamo la maestra nasconde la bacchetta. Nei paesi si vedono lunghissime file di 
donne che attendono sotto il sole di ricevere la loro razione di riso ; 20 kg per famiglia ad une rupia al 
Kg,  invcece di 20 rupie al KG. 
Il governo ha anche stranamente deciso di  dare gratuitamente une tv a tutte le  famiglie, pero’ poi fa 
pagare un canone mensile di 150 rupie. Il governo specula anche sulla vendita di alcol. Moltissimi 
uomini sono alcol dipendenti e spendono  tutto quello che hanno  nell’acquisto di liquore. 
 
Ispezione di Chezhian ad un altro istituto 
 
C’é stata una lamentela da parte di qualcuno  che in un organizzazione nata dopo lo Tsunami si 
verificano abusi su bambini. Chezhian, che é giudice al tribunale minorile di Vellore é stato chiamato 
con un altro giudice a fare un ispezione. Non hanno però trovato problemi particolari ed i bambini 
intervistati non hanno manifestato malcontento. Dal punto di vista amminstritativo era tutto 
perfettamente in ordine anche se  c’erano troppi bambini  (50) , in un unica casa senza la presenza di 
una house mother. Se avessero trovato qualcosa di sospetto avrebbero potuto/dovuto decidere 
l’immediata chiusura del progetto stesso. 
 
Chezhian avrà la funzione di giudice minorile ancora per un anno e per legge il mandato non potra’ 
essere rinnovato ulteriormente. Recentemente però c’é stato un caso che lo ha molto disturbato : una 
suora cristiana aveva accolto nella sua istituzione una cinquantina  di bambini di strada senza pero’ 
procedere alla necesssaria regolarizzazione presso il governo. Un funzionario governativo ha allora 
chiesto alla suora una tangente per tacitare il caso, poi la casa é stata chiusa dal governo e i ragazzi 
semplicemente rimessi in strada. Chezhian si é sentito impotente e disgustato di fronte a questo caso e 
da due mesi non va più a svolgere la funzione di giudice. 
 
Board Meeting 
 
Nel 2008 non ci sono stati nuovi progetti ma ci si è concentrati sul miglioramento qualitativo dei progetti 
esistenti. 
Quest’anno i prezzi del cibo sono aumentati moltissimo e quindi nella maggior parte dei casi i budget 
dei vari progetti  sono stati superati ; globalmente di circa 30.000 franchi ( 1.103.000 rupie) 
Facciamo il conto che in totale i progetti di TDH core ( senza contare Poonthaleer) aiutano 1700 
bambini. 
 
Nuovi progetti  in vista per il 2009 
 
Vocational Training Center  
 



Al momento non sembra necessario aumentare il numero dei  bambini accolti nei vari progetti ma la 
preoccupazione principale é quella di creare un’infrastrruttura che possa dare la possibilità ai bambini 
una volta cresciuti di lavorare. Molte ragazze hanno quasi raggiunto i 18 anni, ma non hanno  le 
capacità per seguire degli studi e non hanno neppure le capacità per un specifico lavoro.  I mestieri 
tradizionali come quello di sartoria non puo’ effetivamente renderle autonome. Si vuole quindi creare un 
centro di formazione professionale per lavori più specialistici come la manutenzione elettrica, idraulica e 
anche lavori di muratura. Questo progetto come struttura dovrebbe costare in un unico investimento 
circa 40 000 -50000 franchi ( MDM finanzierà questo progetto grazie alla donazione di Susy/Wolfango e 
Roberto.) 
 
Si pensa pure di realizzare una «  bakery » che potrebbe dare lavoro a quattro o cinque ragazze. Il 
consumo interni di biscotti e di  torte per i vari compleanni dei bambini dei centri sarebbe abbastanza 
per  sostenere il progetto  e ci potrebbero essere ulteriori incassi addizionali con altre vendite esterne Il 
costo é di 7.500 franchi. 
 
Nelle case che resteranno libere, una volta che le bambine di Alaigal saranno trasferite nella quarta 
casa, Chezhian, vorrebbe ospitare  degli anziani che sono rimasti solo nei villaggi abbandonati dalle 
lore famiglie. Sarebbe sufficiente dargli l’alloggio e sostenerli con alimenti e cure mediche. Questo pero’ 
non rientra nelle finalità stabilite negli statuti né di TDH core né di MDM. Probabilmente lo si fara`come 
Lifee Line  di cui lo statuto non limita l’azione ai soli bambini. 
 
Costruzione di una   seconda casa Maya. 
Attualmente i ragazzi piu’ grandi di Maya sono stati ospitati alla Boys Home, ma legalmente  dovrebbero 
essere separati dai ragazzi sani. 
Bisognerebbe fare quindi una piccola casa in cui poter ospitare una quindicina di ragazzi ( costo 25.000 
= 15.000 euro , sponsor Francesco ?) . Bisogna decidere se farlo nel terreno  vicino al Butterfly Club o 
nel terreno  restante della guest house. 
 
Non é ancora stato risolto il problema di comunicazione ai bambini riguardo al  pericolo dei legami 
affettivi. La psicologa francese che é venuta l’ hanno scorso ha comunicato loro l’esistenza della 
malattia e la sua origine ma non ancora i problemi legati agli eventuali rapporti. In ogni caso rimane il 
problema che i bambini provenienti da Maya, a scuola vengono spesso marginalizzati a causa dello 
stigma ; un ragazzo, Monigandan, 15 anni, é andato in crisi perché si era innamorato di una ragazza di 
Alaigal che, quando ha saputo che lui era sieropositivo, non gli ha piu’ rivolto la parola. Manigandan é 
andato in depressione, non ha più voluto andare a  scuola e addesso lavora nella Farm. 
 
Nuova Idea 
 
Perché non creare une fabbrica di gelati italiani a Tiruvannamalai ? Creando un marchio : 
« Margherita » «  italian true ice cream »  per esempio.  Un progetto di questo tipo , un Social Buissnes, 
consentirebbe di creare  molti posti di lavoro  grazie alla fabbricazione di un gelato di qualità e alla 
distribuzione di gelato attraverso dei carretti ambulanti. Bisognerrebbe ideare un marchio e un un 
design speciale  per un modello  di carretto .  
Bisogna trovare un esperto  responsabile italiano disposto a venire in India almeno per tre mesi per 
impiantare il progetto,e  un responsabile indiano  specializzato nel marketing. Chezhian é entusiasta di 
questa mia idea  e pensa che un prodotto di qualità potrebbe veramente conquistare il mercato indiano.   
La Dairy Farm di Tendrapat potrebbe aumentare poi la produzione di latte per la produzione del gelato. 
Bisognerrebbe naturalmente cominciare in piccolo, e concentrarsi in un primo momento nella zona di 
Tiruvannamalai per poi in seguito eventualmente svilupparsi altrove. Se  un progetto  di questo genere 



dovesse funzionare bene potrebbe forse in qualche anno poter sovvenziare la totalità dei progetti di 
TDHcore. 
Da parte mia sarei pronto a finanziare l’operazione. 
 
 
Per mancanza di tempo, non abbiamo purtropppo potuto visitare i progetti : Puspam, Alaigal e 
Poonthaleer. 
 
 
Premio MDM 2008 : Distribuzione del premio a Aline Rebeaud, soprannominata  Tim ( cuore ein 
vietnamita) per il progetto «  Villaggio chance » ad Ho Chih Minh. 
 
 

      
A sinistra  una  ragazza handicappat accolta a « maison chance » e che lavora ora al « centro envol »,, al centro  la  foto di 

gruppo con i bambini accolti a «   maison chance » e a sintra un ragazzo handicappato che lavora al suo quadro. 

 
 
Da Chennai ci  dirigiamo ad Ho Chih Minh city,   a sud del Vietnam. É  la stagione del têt, le festa più 
importante del Vietnam che corrisponde al nostro natale e capodanno. I vietnamiti sono in vacanza ed  
si godono  le  feste. Migliaia di turisti locali camminano per le strade principali della città fotografandosi 
sensa sosta davanti  a monumenti,  decorazioni  florali  e  danze  organizzate per l’occasione.  
 
Incontriamo qui Aline Rebeaud, svizzera d’origine ma Vietnamita d’adozione  ormai da 15 anni. 
Soprannominata Tim , che vuol dire in vietnamita «  cuore » ,  ha corraggiosamente deciso di 
sacrificarsi 15 anni  per aiutare i  bambini handicappati abbandonati dalla loro famiglia e dal sistema 
vietnamita. Tim ha in un primo momento creato una casa per accogliere  bambini orfani e  handicappati,  
il progetto si é  allargato e  successivamente  ed  ha così potute realizzare  un altra struttura «  centre 
envol » dove i ragazzi handicappati imparano delle attività artigianali, dipingono e seguono dei corsi 
d’informatica e dove ogni giorno vengono tenuti i corsi delle elementari per bambini poveri. 
 

     
Una delle classi elemenatri del « centro envol » 

 



MDM, ha nominato Tim come beneficario del premio 2008 per il suo progetto « villaggio chance ». I 
lavori del villaggio cominceranno ad aprile e consisterà nella creazione di  una struttura  dove uomini e 
donne handicappati che precedentemente sono stati aiutati da Tim possano vivere con le loro famiglie e 
creare una struttura di accoglienza per turisti handicappati che vogliono viaggiare in Vietnam. Le 
infrastrutture per gli andicappati sono infatti inesistenti in Vietnam. Le classi elementari saranno poi 
trasferite qui, in modo da mischiare  handicappati con non handicappati e in modo da  creare le medie 
nello spazio  del « centre  envol ». 
 
Tim é una donna piena di energia ed in 15 anni é riuscita a creare una struttura ben organizzata e a  
ridare speranza. ai questi ragazzi  handicappati ( per lo più vittime d’incidenti di lavoro) che avevano 
perso ogni interesse di vita e di cui nessuno  si occupava più. 
Tim ci parla  anche di un  orfanotrofio a 6 ore da HocChih Minh che accoglie una trentina di bambini di 
cui molti cerebrolesi . Tim si chiede cosa può fare per aiutare questi bambini visto che il  responsabile p 
dovrà fra poco chiudere il centro perché dice  di non potercela più fare. 
 
Per avere più informazioni sul progetto di Tim colsultate il sito internet dell’associazione di maison 
chance : 
http://www.maison-chance.org 
 
 
Per Informazioni Supplementari riguardo  a MDM : 
MDM, main dans la main 
14, Corso Elvezia 
CH-6900 Lugano 
0041(91) 921 49 69 
0041(79) 44 61 888 
info@mdm.org 
www.mdm.org 

 
La Fondazione main dans la main accetta con gratitudine ogni tipo di dono e di aiuto. 
Credit Suisse IBAN CH 83 0483 5089 3271 6100 0  - clearing: 4835 
 

Vi ringrazia e spera avere presto vostre notizie! 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


